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Il Coro al Pantheon per la messa di domenica 30 novembre 2021 

Auguri per un 2022 
ricco di  Tanti doni 
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Liberamente tratto da Wikipedia 
 

I     V  
 

   “Lo stupefacente modo di suonare di Bee-
thoven, così notevole per gli arditi sviluppi 
della sua improvvisazione, mi toccò il cuore 
in modo insolito: mi sentii così profondamen-
te umiliato nel mio più intimo essere da non 
poter più toccare il pianoforte per diversi 
giorni. Certo, ammirai il suo stile vigoroso e 
brillante, ma i suoi frequenti e arditi salti da 
un tema all'altro non mi convinsero affatto; 
distruggevano l'unità organica e lo sviluppo 
graduale delle idee, la stranezza e l'inegua-
glianza sembravano essere per lui lo scopo 
principale della composizione” (una testimo-
nianza del compositore boemo Johann 
Wenzel Tomásek, in un concerto di Beetho-
ven del 1797). 
   Nel 1796 Beethoven intraprese un giro di 
concerti, che lo portarono da Vienna a Ber-
lino, passando per Dresda, Lipsia, Norim-
berga e Praga. 
   Se il pubblico lodò incondizionatamente il 
suo virtuosismo e l’ispirazione al pianoforte, 
l'entusiasmo popolare gli valse lo scettici-
smo dei critici più conservatori, perlopiù 
rimasti seguaci di Mozart, tra i quali si cita-
no in particolare l’intransigente abate Ma-
ximilian Stadler, che definisce le sue opere 
“assolute assurdità” e il più ponderato Giu-
seppe Carpani, che dimostrano quanto Bee-
thoven già in queste prime prove si fosse 
allontanato dal tradizionale modello della 
forma sonata. 
   Beethoven si immerse nella lettura dei clas-
sici greci, di Shakespeare e dello Sturm und 
Drang: Goethe e Schiller. 
   Questi studi influenzarono il suo tempera-
mento romantico, già acquisito agli ideali 
democratici degli illuministi e della rivolu-
zione francese che si diffondevano allora in 

Europa: nel 1798 Beethoven frequentò 
assiduamente l'ambasciata francese a 
Vienna, dove incontrò Bernadotte e il violi-
nista Rodolphe Kreutzer, cui dedicherà nel 
1803 la sonata per violino n. 9 che ne porta 
il nome. 
   Mentre l’attività creatrice si intensificava 
(composizione delle sonate per piano n. 5 e 
n. 7, e delle prime sonate per violino e pia-
noforte), il compositore partecipò sino al 
1800 a tenzoni musicali molto frequentate 
dalla buona società viennese, che lo consa-
crarono come il primo virtuoso di Vienna. 
Pianisti apprezzati come Muzio Clementi, 
Johann Baptist Cramer, Josef Gelinek, Jo-
hann Hummel e Daniel Steibelt ne fecero le 
spese. 
   A conclusione di questo periodo inizia la 
produzione dei primi capolavori quali: il 
concerto per pianoforte e orchestra n. 1 
(1798), i primi sei quartetti d'archi (1798-
1800), il Settimino per archi e fiati (1799-
1800), la sonata per pianoforte n. 8, detta 
Patetica (1798-1799) e la prima sinfonia 
(1800). 
   Benché l'influenza delle ultime sinfonie di 
Haydn fosse evidente, quest'ultima in parti-
colare era già impregnata dal carattere 
beethoveniano (in particolare nel terzo 
movimento, detto scherzo) e conteneva le 
premesse per le grandi opere della piena 
maturità. Il primo concerto e la prima 
sinfonia vennero presentati con grande 
successo il 2 aprile 1800, data della prima 
accademia di Beethoven, concerto organiz-
zato dallo stesso musicista e dedicato esclu-
sivamente alle sue opere. 
   Confortato dalle entrate finanziarie co-
stantemente versate dai suoi mecenati, per 
Beethoven si aprivano le porte di un percor-
so artistico glorioso e felice che cominciava 
a superare le frontiere dell'Austria. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” Liberamente tratto dal Web 
 

LO STILE:Periodizzazione 
   Wilhem von Lenz propose una riparti-
zione stilistica ancora in uso della car-
riera di compositore di Beethoven in tre 
"periodi" creativi: il primo (Early, 1770-
1802), il mediano (Middle, 1803-1814) e 
il tardo (Late, 1815-1827). 
   Benché possa risultare alquanto pro-
blematico distinguere nettamente i confi-
ni tra un periodo e l'altro, la tripartizio-
ne è accolta da molti studiosi. 
   Nel primo periodo, subì l'influenza di 
Haydn e Mozart. 
   Il periodo mediano cominciò subito 
dopo la crisi personale del compositore 
centrata intorno allo sviluppo della pro-
gressiva sordità. 
   Infine il periodo tardo è caratterizzato 
da lavori che mostravano profondità 
intellettuale, un'alta e intensa personali-
tà espressiva, e innovazioni formali. 
   Decisamente contrario a tale divisione 
dell'opera beethoveniana fu il filosofo e 
musicologo Theodor Wiesengrund Ador-
no: esistono aspetti armonici, ritmici e 
melodici comuni ai tre cosiddetti periodi 
perfino in opere definite minori o di ap-
prendistato. 
   Per esempio, l'inizio della seconda 
sinfonia che anticipa il famoso incipit 
della nona, nel materiale tematico e, più 
profondamente, nel colore. 
   Inoltre, Adorno dimostrò come il con-
trappunto, anima delle ultime definitive 
opere, sia la profonda caratteristica del 
pensiero compositivo beethoveniano fin 
dall'opus 1; per questo la suddivisione 
rischia di falsare l'intera opera beethove-
niana. Secondo Adorno si può dividere 
la produzione del compositore in tre pe-
riodi solamente considerando i caratteri 
e gli atteggiamenti psicologici e non 
quelli musicali. 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 
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Approfondimenti sul nostro repertorio 
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Il foglietto è aperiodico e  gratuito 
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Articolo tratto liberamente dal web da  
MUSICA&MENTE: Il magazine italiano 
di Musicoterapia   www.musicaemente.it 

 

La storia di un chirurgo Newyorkese che, dopo 
essere stato colpito da un fulmine, compose 
centinaia di melodie e opere per pianoforte. 

 
 

 

                                                                                                                                    

MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


